
COMUNE DI MONFUMO
Provincia di Treviso

Deliberazione del Consiglio Comunale

METTI ALVISE P TOFFOLO ALESSANDRO P

NOMINATIVO

RECH SONIA P PANDOLFO FEDERICO P

P/A NOMINATIVO

FORNER ROBERTO P MENEGON GUERRINO P

P/A

PANDOLFO MATTIA P DE CONTO SERENA P

OGGETTO:

L'anno  duemilaventuno il giorno  trenta del mese di dicembre alle ore 19:30, nella sede municipale per

determinazione del Sindaco, con inviti diramati in data utile, si è riunito il Consiglio Comunale in Prima

convocazione.

ZULIAN MARTA P

FERRARI LUCIANO P FORNER MATTEO

Risultano presenti n.   11 e assenti n.    0.

Assiste all’adunanza il VICE SEGRETARIO COMUNALE, Simonetto  Anna Paola, in qualità di segretario

verbalizzante.

Il SINDACO, FERRARI  LUCIANO, constatato legale il numero degli intervenuti, dichiara aperta la seduta e,

previa designazione a scrutatori dei consiglieri:

invita il Consiglio a discutere e deliberare sull’oggetto sopra indicato, compreso nell’odierna adunanza.

P

APPROVAZIONE BILANCIO DI PREVISIONE 2022- 2024

Deliberazione n. 35

in data 30-12-2021

COPIA



IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267:
" all'articolo 151, comma 1, prevede che gli enti locali "deliberano il bilancio di previsione
finanziario entro il 31 dicembre, riferiti ad un orizzonte temporale almeno triennale. Le previsioni del
bilancio sono elaborate sulla base delle linee strategiche contenute nel documento unico di
programmazione, osservando i princìpi contabili generali ed applicati allegati al decreto legislativo
23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni".
" all'articolo 162, comma 1, prevede che "Gli enti locali deliberano annualmente Il bilancio di
previsione finanziario riferito ad almeno un triennio, comprendente le previsioni di competenza e di
cassa del primo esercizio del periodo considerato e le previsioni di competenza degli esercizi
successivi, osservando i principi contabili generali e applicati allegati al decreto legislativo 23
giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni";

Visto che l’art. 107 c. 2 del D. L. 17.03.2020 n. 18 come modificato dall’art. 106 c. 3-bis del D. L.
34/2020 il quale dispone: “Per l’esercizio 2021 il termine per la deliberazione del bilancio di
previsione di cui all’articolo 151, comma 1, del citato decreto legislativo 267/2000 è differito al 31
gennaio 2021”;

Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, emanato in attuazione degli artt. 1 e 2 della legge
5 maggio 2009 n. 42 e recante "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e
degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi", come modificato e
integrato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126;

Ricordato che, ai sensi del citato articolo 151, comma 1, del D. Lgs. n. 267/2000, le previsioni di
bilancio sono formulate sulla base delle linee strategiche e degli indirizzi contenuti nel Documento
Unico di Programmazione, osservando altresì i principi contabili generali e applicati;

Atteso che:
la Giunta comunale, con deliberazione n. 69 in data 16.12.2021,-
esecutiva ai sensi di legge, ha disposto la presentazione del DUPS 2022-202 al Consiglio
comunale, ai sensi dell'art. 170 del D. Lgs. n. 267/2000;

Atteso che la Giunta comunale, sulla base degli indirizzi di programmazione contenuti nel DUP, con
propria deliberazione n. 70 in data 16.12.2021, esecutiva, ha approvato lo schema del bilancio di
previsione finanziario 2022-2024 di cui all'art. 11 del D. Lgs. n. 118/2011, completo di tutti gli allegati
previsti dalla normativa vigente;

Rilevato che, ai sensi dell'art. 11, comma 3, del D. Lgs. n. 118/2011 al bilancio di previsione risultano
allegati i seguenti documenti:
a)  il prospetto esplicativo del presunto risultato di amministrazione;
b)  il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale
vincolato per ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione;
c)  il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità per ciascuno
degli esercizi considerati nel bilancio di previsione;
d)  il prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento;
e)  la nota integrativa al bilancio;
f)  la relazione del collegio dei revisori dei conti;
g) il piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio;
h) il prospetto degli equilibri di bilancio;

Rilevato altresì che, ai sensi dell'art. 172 del D. Lgs. n. 267/2000 e della normativa vigente in materia,
al bilancio di previsione risultano inoltre allegati i seguenti documenti:

l'elenco degli indirizzi internet di pubblicazione del rendiconto dei bilanci dei soggetti-
considerati nel gruppo amministrazione pubblica riferiti al medesimo esercizio;
l'attestazione del Responsabile del Servizio in data 16.12.2021 che il comune non è-
possessore di aree e fabbricati da destinare alla residenza, alle attività produttive e terziarie
ai sensi della Legge 167/62, Legge 865/71 e Legge 457/78;



la deliberazione di Consiglio comunale n. 33 In data 30/12/2021, relativa alla conferma-
delle aliquote e delle detrazioni dell'imposta municipale propria di cui all'articolo 1, commi
da 738 a 783 della Legge 160/2019 (Legge di stabilità 20202);
la deliberazione di Consiglio comunale n.  32 in data 30/12/2021, relativa alla conferma-
delle aliquote per l'applicazione dell'addizionale comunale IRPEF, di cui al D. Lgs. n.
360/1998;
la deliberazione della Giunta comunale n. 67 in data 16.12.2021, relativa all'approvazione-
delle tariffe per la fruizione dei servizi pubblici a domanda individuale per l'esercizio di
competenza, nonché alla determinazione dei relativi tassi di copertura dei costi di
gestione;
la deliberazione della Giunta comunale n. 63 in data 16.12.2021, di destinazione dei-
proventi per le violazioni al Codice della Strada, ai sensi degli articoli 142 e 208 del D. Lgs. n.
285/1992;
la deliberazione di Giunta comunale n. 64 in data 16.12.2021, esecutiva ai sensi di legge, di-
conferma delle tariffe per la concessione dei loculi cimiteriali, tombe di famiglia e aree
cimiteriali;
la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale prevista dalle-
vigenti disposizioni allegata al rendiconto dell'esercizio 2020;
il prospetto di verifica degli equilibri di bilancio;-

Richiamate inoltre le proprie deliberazioni n. 4 del 28.02.2018 e n. 15 del 29.06.2018 di istituzione
dell'imposto di soggiorno e ritenuto di confermarne i contenuti;

Visto l'art. 1, comma 821, della Legge 30 dicembre 2018, n. 145 che dispone che gli enti di cui al
comma 819 si considerano in equilibrio in presenza di un risultato di competenza dell'esercizio non
negativo. L'informazione di cui al periodo precedente è desunta, in ciascun anno, dal prospetto
della verifica degli equilibri allegato al rendiconto della gestione previsto dall'allegato 10 del
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118;

Verificato che copia degli schemi dei suddetti documenti sono stati messi a disposizione dei
consiglieri comunali nel rispetto dei tempi e delle modalità previste dal regolamento comunale di
contabilità vigente;

Vista la legge n. 145/2018 che detta disposizioni in merito agli equilibri di bilancio;

Dato atto che il bilancio di previsione finanziario è coerente con gli obblighi degli equilibri di
bilancio, come si evince dal prospetto allegato alla presente deliberazione;

Dato atto che i proventi derivanti da concessioni edilizie finanziano interventi in conto capitale;

Rilevato che, per effetto dell’art. 57, c. 2, D.L. 26 ottobre 2019 n. 124 (Decreto fiscale), dal 1°
gennaio 2020 non sono più applicati i seguenti limiti di spesa e vincoli:

 per studi e incarichi di consulenza pari al 20% della spesa sostenuta nell’anno 2009 (art. 6,-
comma 7, D.L. n. 78/2010);
per relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e rappresentanza pari al 20% della-
spesa dell’anno 2009 (art. 6, comma 8, D.L. n. 78/2010);
per sponsorizzazioni (art. 6, comma 9, D.L. n. 78/2010);-
per missioni per un ammontare superiore al 50% della spesa sostenuta nell'anno 2009 (art. 6,-
comma 12, D.L. n. 78/2010);
obbligo di riduzione del 50% rispetto a quella sostenuta nel 2007, la spesa per la stampa di-
relazioni e pubblicazioni distribuite gratuitamente o inviate ad altre amministrazioni (art. 27,
comma 1 del D.L. 112/2008);
vincoli procedurali per l’acquisto di immobili da parte degli enti territoriali (art. 12, comma 1-
ter del DL 98/2011);
per acquisto, manutenzione, noleggio ed esercizio di autovetture, nonché per l’acquisto di-
buoni taxi per un ammontare superiore al 30 per cento della spesa sostenuta nell'anno 2011
(art. 5, comma 2 del Dl 95/2012);
per la formazione del personale in precedenza fissato al 50 per cento della relativa spesa-
dell’anno 2009 (art. 6, c. 13, D.L. n. 78/2010).



Richiamati:
l’articolo 3, comma 56, della legge n. 244/2007, il quale impone agli enti locali di fissare nel
bilancio di previsione il limite di spesa per l’affidamento degli incarichi di collaborazione;
l’articolo 14, comma 1, del decreto legge n. 66/2014 (conv. in legge n. 89/2014), il quale
prevede che le pubbliche amministrazioni non possono conferire incarichi di consulenza,
studio e ricerca il cui importo superi il 4,2% della spesa di personale (come risultante dal
conto annuale del personale 2012), ovvero l’1,4% se la spesa sia superiore a 5 milioni di
euro;
l’articolo 14, comma 2, del decreto legge n. 66/2014 (conv. in legge n. 89/2014), il quale
prevede che le pubbliche amministrazioni non possono conferire incarichi di
collaborazione coordinata e continuativa il cui importo superi il 4,5% della spesa di
personale (come risultante dal conto annuale del personale 2012), ovvero l’1,1% se la
spesa sia superiore a 5 milioni di euro;

Dato atto che ai sensi del comma 8 della Legge Finanziaria 2009 si conferma l'inesistenza di
impegni finanziari da iscrivere nel bilancio di previsione 2022/2024 derivanti da contratti relativi a
strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente
derivata;

Acquisito agli atti il parere favorevole:
- del responsabile del servizio finanziario, in ordine alla verifica della veridicità delle previsioni
di entrata e di compatibilità delle previsioni di spesa, ai sensi dell'art. 153, comma 4, del D. Lgs. n.
267/2000;
- dell'organo di revisione, ai sensi dell'art. 239, comma 1, lettera b), del D. Lgs. n. 267/2000;

Visto il D. Lgs. n. 267/2000;
Visto il D. Lgs. n. 118/2011;
Visto lo Statuto Comunale;
Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità;

il Consiglio Comunale, con n. 11 voti favorevoli

DELIBERA

1. Di considerare le premesse, che qui vengono richiamate, parte integrante e sostanziale del
presente atto.

2. Di approvare, ai sensi dell'art. 174, comma 3, del D. Lgs. n. 267/2000 e degli articoli 10 e 11
del D. Lgs. n. 118/2011, il bilancio di previsione finanziario 2022-2024, redatto secondo lo schema all.
9 al D. Lgs. n. 118/1011, così come risulta dall'allegato A) alla presente deliberazione quale parte
integrante e sostanziale e di cui si riportano gli equilibri finali:

3. Di dare atto che il bilancio di previsione 2022-2024 garantisce il pareggio generale e
rispetta gli equilibri finanziari di cui all'articolo 162, comma 6, del D. Lgs. n. 267/2000.

4. Di pubblicare sul sito internet i dati relativi al bilancio di previsione in forma sintetica,
aggregata e semplificata, ai sensi del DPCM 22 settembre 2014.

5. Di trasmettere i dati del bilancio alla Banca dati della pubblica amministrazione (BDAP), ai
sensi del DM 12 maggio 2016.

Infine il Consiglio Comunale, stante l'urgenza di provvedere, con n. 11 voti  favorevoli

DELIBERA



di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell'articolo 134,
comma 4, del D. Lgs. n. 267/2000.



PARERI ART. 49 D.LGS. N. 267/2000

Su ogni proposta di deliberazione sottoposta alla Giunta e al Consiglio che non sia mero atto di indirizzo deve essere richiesto il parere, in1.
ordine alla sola regolarità tecnica, del responsabile del servizio interessato e, qualora comporti riflessi diretti o indiretti sulla situazione
economico-finanziaria o sul patrimonio dell'ente, del responsabile di ragioneria in ordine alla regolarità contabile. I pareri sono inseriti nella
deliberazione.

Nel caso in cui l'ente non abbia i responsabili dei servizi, il parere è espresso dal segretario dell'ente, in relazione alle sue competenze.2.
I soggetti di cui al comma 1 rispondono in via amministrativa e contabile dei pareri espressi.3.
Ove la Giunta o il Consiglio non intendano conformarsi ai pareri di cui al presente articolo, devono darne adeguata motivazione nel testo4.

della deliberazione.

In riferimento alla proposta di deliberazione ad oggetto:

“APPROVAZIONE BILANCIO DI PREVISIONE 2022- 2024”

Il RESPONSABILE DEL SERVIZIO, FERRARI  LUCIANO, attesta, con riferimento al presente atto, la
REGOLARITA' CONTABILE e la correttezza dell'azione amministrativa
Data, 21-12-2021

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
(FERRARI  LUCIANO)

F.TO FERRARI  LUCIANO

Il RESPONSABILE DEL SERVIZIO, SIMONETTO  ANNAPAOLA, attesta, con riferimento al presente atto, la
REGOLARITA' TECNICA e la correttezza dell'azione amministrativa
Data, 21-12-2021

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
(SIMONETTO  ANNAPAOLA)

F.TO SIMONETTO  ANNAPAOLA



Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue:

IL SINDACO IL VICE SEGRETARIO COMUNALE
(FERRARI  LUCIANO) (Simonetto  Anna Paola)

F.TO FERRARI  LUCIANO F.TO Simonetto  Anna Paola

SOGGETTA:

Pubblicazione all’Albo Pretorio on line

IL VICE SEGRETARIO COMUNALE

(Simonetto  Anna Paola)

F.TO Simonetto  Anna Paola

REFERTO DI PUBBLICAZIONE
(Art. 124 Decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267)

N. Reg.
Cron.

161 Albo pretorio on line

Copia della presente deliberazione è pubblicata all’Albo Pretorio on line di questo Comune per

15 giorni consecutivi dal 04-04-2022
IL VICE SEGRETARIO COMUNALE

(Simonetto Anna Paola)

F.TO Simonetto Anna Paola

Copia conforme all’originale, in carta libera ad uso amministrativo.

Monfumo, 04-04-2022 IL VICE SEGRETARIO COMUNALE

(Simonetto Anna Paola)



 

COMUNE DI MONFUMO 

NOTA INTEGRATIVA 

AL BILANCIO DI PREVISIONE 2022 – 2024 

  



 
Il bilancio di previsione finanziario rappresenta lo strumento attraverso il quale gli organi di governo dell’Ente, 

nell’ambito dell’esercizio della propria funzione di indirizzo e programmazione, definiscono le risorse da destinare 

a missioni e programmi, coerentemente con quanto previsto dai documenti della programmazione. 

Il bilancio di previsione 2022-2024 è stato redatto nel rispetto dei principi generali e applicati di cui al D. Lgs. n. 

118/2011. 

Al bilancio di previsione deve essere allegata la nota integrativa, il cui contenuto minimo raccoglie i seguenti 

elementi: 

1)i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare riferimento agli stanziamenti 

riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali e al fondo crediti di dubbia esigibilità, dando 

illustrazione dei crediti per i quali non è previsto l’accantonamento a tale fondo; 

2)l’elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto al 31 dicembre 

dell’esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, 

da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall’ente e dei relativi utilizzi; 

3)l’elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito e con le risorse 

disponibili; 

4)nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato comprendano anche investimenti 

ancora in corso di definizione, le cause che non hanno reso possibile porre in essere la programmazione 

necessaria alla definizione dei relativi cronoprogrammi; 

5)l’elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e di altri soggetti ai sensi delle 

leggi vigenti; 

6)gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi a strumenti finanziari 

derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente derivata; 

7)l'elenco dei propri enti e organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci consuntivi sono consultabili nel 

proprio sito internet fermo restando quanto previsto per gli enti locali dall'art. 172, c. 1, lett. a) del decreto 

legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

8)l’elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa quota percentuale; 

9)altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per l’interpretazione del bilancio. 

I criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni 

La fase di programmazione si svolge nel rispetto delle compatibilità economico-finanziarie, tiene conto della 

possibile evoluzione della gestione dell’ente, richiede il coinvolgimento dei portatori di interesse nelle forme e 

secondo le modalità definite dall’Ente, tiene inoltre conto delle scelte già operate nei precedenti esercizi e si 

conclude con la formalizzazione delle decisioni politiche e gestionali che danno contenuto a programmi e piani 

riferibili alle missioni dell’Ente. 

Come disposto dall’art. 39, c. 2, D. Lgs. 118/2011, il bilancio di previsione finanziario comprende le previsioni di 

competenza e di cassa del primo esercizio del periodo considerato e le previsioni di competenza degli esercizi 

successivi. 

Le previsioni triennali di entrata e spesa del bilancio di previsione rispettano i principi di annualità, unità, 

universalità, integrità, veridicità, attendibilità, correttezza, comprensibilità, significatività, rilevanza, flessibilità, 

congruità, prudenza, coerenza, continuità, costanza, comparabilità, verificabilità, neutralità, pubblicità e 

dell'equilibrio di bilancio. 

In particolare: 



• i documenti del sistema di bilancio, nonostante prendano in considerazione un orizzonte temporale di 

programmazione triennale, attribuiscono le previsioni di entrata e uscita ai rispettivi esercizi di 

competenza, ciascuno dei quali coincide con l'anno solare (rispetto del principio n. 1 - Annualità); 

• il bilancio di questo ente è unico, dovendo fare riferimento a un’amministrazione che si contraddistingue 

per essere un’entità giuridica unica. Di conseguenza, il complesso unitario delle entrate finanzia la 

totalità delle spese. Solo nei casi di deroga espressamente previsti dalla legge, talune fonti di entrata 

sono state destinate alla copertura di determinate e specifiche spese (rispetto del principio n. 2 - Unità); 

• il sistema di bilancio comprende tutte le finalità e tutti gli obiettivi di gestione nonché i valori finanziari, 

economici e patrimoniali riconducibili a questa amministrazione, fornendo una rappresentazione 

veritiera e corretta della complessa attività amministrativa prevista nei rispettivi esercizi. Eventuali 

contabilità separate, se presenti in quanto espressamente ammesse dalla norma, sono ricondotte al 

sistema unico di bilancio entro i limiti temporali dell'esercizio (rispetto del principio n. 3 - Universalità); 

• tutte le entrate sono iscritte in bilancio al lordo delle spese sostenute per la riscossione e di altri eventuali 

oneri a esse connessi. Allo stesso tempo, tutte le uscite sono riportate al lordo delle correlate entrate, 

senza ricorrere a eventuali compensazioni di partite (rispetto del principio n. 4 Integrità). 

Nell’illustrare le entrate, dopo l’entrata in vigore della legge di bilancio per il 2020 (L. n. 160/2019), sono stati 

considerati gli effetti delle disposizioni ad oggi vigenti, che sul fronte delle entrate, prevedono, fra l’altro: 

 l’introduzione del Canone unico in sostituzione dei tributi minori rappresentati dai prelievi sulla pubblicità 

e sull’occupazione di suolo pubblico; 

 la conferma del contributo a ristoro del minor gettito derivante dalla sostituzione dell'IMU con la Tasi 

sull'abitazione principale. I Comuni devono utilizzare queste somme al fine di realizzare piani di 

sicurezza pluriennali per la manutenzione di strade, scuole e altre strutture comunali, da impegnare 

entro il 31 dicembre di ogni anno; 

 la riformulazione del comma 449 dell’articolo 1 della legge n. 232/2016 (legge di bilancio per il 2017), 

che reca i criteri di ripartizione del Fondo di solidarietà comunale a decorrere dal 2017, modificandone 

la lettera c) che disciplina, in particolare, le modalità di distribuzione della quota parte delle risorse del 

Fondo di solidarietà destinata a finalità perequative; Nello specifico, la modifica introdotta riscrive le 

percentuali della perequazione che a legislazione vigente sono 85% per l'anno 2020, e 100% dall'anno 

2021. Per rendere più sostenibile la quota di risorse perequate, la nuova norma stabilisce che, dall'anno 

2020, la quota del 60% applicata per gli anni 2018 e 2019 è incrementata del 5 per cento annuo sino a 

raggiungere il valore del 100 per cento a decorrere dall'anno 2030. 

Di seguito sono evidenziati i criteri di formulazione delle previsioni relative al triennio, distintamente per la parte 

entrata e per la parte spesa. 

Le entrate 

Per quanto riguarda le entrate, le previsioni relative al triennio 2021-2023 sono state formulate tenendo in 

considerazione il trend storico degli esercizi precedenti, ove disponibile, ovvero, le basi informative (catastale, 

tributaria, ecc.) e le modifiche normative che hanno impatto sul gettito. 

Nel prospetto seguente sono riportati i criteri di valutazione per la formulazione delle principali entrate: 



IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU) 

 il 

Principali norme di riferimento 
Art. 1, commi da 738 a 783, legge n. 160/2019 

Gettito conseguito nel penultimo 

esercizio precedente 

198.254,77 

Gettito previsto nell’anno 

precedente a quello di riferimento 

220.000,00 

Gettito previsto nel triennio 

2022 2023 2024 

220.000,00 220.000,00 220.000,00 

Altre considerazioni Le previsioni devono tenere conto degli effetti dell'emergenza sanitaria, 

che si sono manifestati anche nell’anno 2021. 

A ciò si aggiungono gli effetti riduttivi sul gettito dell'esenzione introdotta 

dall'art. 78, D.L. n. 104/2020, anche per il biennio 2021-2022, in favore 

degli immobili rientranti nella categoria catastale D/3 destinati a spettacoli 

cinematografici, teatri e sale per concerti e spettacoli, a condizione che i 

relativi proprietari siano anche gestori delle attività ivi esercitate. 

 



ADDIZIONALE COMUNALE ALL’IRPEF 

 il 

CANONE UNICO 

Principali norme di riferimento L. n. 160/2019 – art. 1, cc. 816-847 

Gettito conseguito nel penultimo 

esercizio precedente 

si tratta di tributo di nuova istituzione, frutto dell’accorpamento di 

TOSAP, COSAP, Imposta sulla pubblicità, CIMP e diritto sulle 

pubbliche affissioni. 

Gettito previsto nell’anno 

precedente a quello di riferimento 

Vedi sopra. 

Gettito previsto nel triennio 

2022 2023 2024 

5.000,00 5.000,00 5.000,00 

Principali norme di riferimento Decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360 

Gettito conseguito nel penultimo 

esercizio precedente 

96.443,70 

Gettito previsto nell’anno 

precedente a quello di riferimento 

80.000,00 

Gettito previsto nel triennio 

2022 2023 2024 

80.000,00 80.000,00 80.000,00 

Altre considerazioni Il principio contabile stabilisce che l’addizionale si accerta per cassa 

oppure sulla base del minore tra l'importo accertato il secondo anno 

precedente (2020) e quello dato dalla somma degli incassi in 

conto/competenza del secondo anno precedente e in conto/residui 

dell'anno precedente (incassi in conto/competenza 2020 + incassi in 

conto/residui 2021), bisogna necessariamente tenere conto degli effetti 

dell'emergenza economica sui redditi dei contribuenti. 

Il Governo sta discutendo la legge finanzia per il 2022 nella quale è 

prevista la riforma fiscale e la modifica dell’Irpef, che comporterà la 

conseguente modica dell’addizionale comunale pertanto la previsione 

risulta alquanto incerta. 



Effetti connessi a modifiche legislative 

in vigore sugli anni della previsione 

I commi 816-836 istituiscono dal 2021 il cd. canone unico patrimoniale 

di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria, per riunire in 

una sola forma di prelievo le entrate relative all’occupazione di aree 

pubbliche e la diffusione di messaggi pubblicitari. Tale canone è 

destinato a sostituire la vigente disciplina della tassa per l’occupazione 

di spazi ed aree pubbliche (TOSAP), del canone per l’occupazione di 

spazi ed aree pubbliche (COSAP), dell’imposta comunale sulla 

pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni (ICPDPA), nonché del 

canone per l’installazione dei mezzi pubblicitari (CIMP) e del canone per 

l’occupazione delle strade. I commi da 837 a 847 istituiscono il canone 

unico patrimoniale di concessione per l’occupazione nei mercati, che dal 

2021 sostituisce la TOSAP, il COSAP e, limitatamente ai casi di 

occupazioni temporanee, anche la TARI. 

Effetti connessi alla modifica delle 

tariffe 

Come prevede il comma 817 della legge 160/2019, il canone deve 

assicurare un gettito pari a quello conseguito dai canoni e dai tributi 

che sono stati sostituiti (salva la possibilità di variare il gettito 

modificando le tariffe). 

Altre considerazioni L'applicazione del nuovo canone ha richiesto l'approvazione di uni 

regolamento comunale, per definire gli aspetti essenziali della sua 

applicazione. 

 

Inoltre, per le seguenti entrate si mettono in evidenza alcuni aspetti qualificanti delle previsioni: 

Proventi recupero evasione tributaria 

Nel corso dell’anno 2021 è continuata l’attività di completamento e revisione della banca dati tributaria del 

Comune di Monfumo, iniziata a fine 2016. Tale attività ha consentito il riordino delle posizioni IMU ed il recupero 

dell’evasione per gli anni precedenti. Per questa entrata è stato iscritto in bilancio il relativo FCDE. 

 

Gettito previsto nel triennio 
2022  

30.000,00 

2023 

 30.000,00 

2024  

30.000,00 

Fondo di solidarietà comunale 

Il Fondo di Solidarietà Nazionale è alimentato dalle quote di gettito IMU dei Comuni. Lo stesso viene poi ripartito 

fra tutti i comuni in base alle capacità fiscale e ai fabbisogni standard di ogni Ente. Per l’anno 2022 il Fondo è 

stato quantificato nello steso importo dell’anno precedente, cioè in euro 245.000,00. 



Proventi sanzioni codice della strada 

Con delibera di Giunta Comunale del 16.12.2021 si è determinata per l’anno 2022, una previsione di entrata dei 

proventi delle sanzioni amministrative per violazioni al Codice della Strada pari a €. 500,00 per proventi derivanti 

ex articolo 208 C.d.S. Ai sensi dell’art. 208 del D. Lgs. n. 285/1992, una quota pari al 100% dei proventi delle 

sanzioni amministrative per violazioni al Codice della Strada relativi all’anno 2022, vengono destinati ad interventi 

di manutenzione delle strade di proprietà dell’Ente prevedendo la spesa al capitolo 5911. 

Proventi dei servizi pubblici 

Le entrate derivanti dall’erogazione dei servizi a domanda individuale sono iscritte sulla base dell’andamento 

storico dell’entrata e sulla base di convenzioni sottoscritte. Le aliquote sono stabilite dalla Giunta comunale. I 

servizi a domanda individuale previsti sono: 

- proventi da impianti sportivi per euro 3.000,00; 

- proventi dalla gestione della mensa scolastica per euro 80.000,00; 

- proventi da attività estive per euro 2.000,00; 

- proventi da pasti a domicilio per euro 3.000,00. 

Il Comune di Monfumo non essendo un Comune strutturalmente deficitario non è tenuto a garantire la copertura 

minima prevista per Legge del 36%. La copertura per i servizi a domanda individuale si aggira attorno al 79,04%. 

Proventi dalla gestione di beni 

Le entrate previste per la gestione dei propri beni demaniali e patrimoniali sono: 

 - Fitto ambulatorio medico per euro 1.200,00;  

 - Fitti reali di fabbricati per euro 2.500,00. 

Dividendi 

Sono previste entrate per euro 10.000,00 da dividendi ed euro 10.000,00 per compensazione economica da 

Ascopiave. 

Rimborsi diversi 

Sono stati principalmente iscritti in bilancio: 

- euro 10.000,00 a compensazione delle spese previste per consultazioni elettorali dello Stato; 

- euro 15.000,00 per rimborsi diversi; 

- euro 31.000,00 per ristoro mutui e ristoro A.T.O. da parte di Alto Trevigiano Servizi Srl; 

- euro 14.000,00 per contributo on conto energia da G.S.E., 

Entrate in conto capitale 

Le entrate iscritte in bilancio sono previste per entrate da: 

- contributo statale L. 160/2019 per euro 50.000,00. 

Le spese 

Per quanto riguarda le spese correnti, le previsioni sono state formulate sulla base: 

• dei contratti in essere (mutui, personale, utenze, altri contratti di servizio quali rifiuti, pulizie, 

illuminazione pubblica, ecc.); 

• delle spese necessarie per l’esercizio delle funzioni fondamentali; 



• delle richieste formulate dai vari responsabili, opportunamente riviste alla luce delle risorse disponibili e 

delle scelte dell’amministrazione effettuare in relazione agli obiettivi indicati nel DUP; 

Fondo crediti di dubbia esigibilità 

Il Fondo crediti di dubbia esigibilità rappresenta un accantonamento di risorse che gli enti devono stanziare nel 

bilancio di previsione al fine di limitare la capacità di spesa alle entrate effettivamente esigibili e che giungono a 

riscossione, garantendo in questo modo gli equilibri di bilancio. 

Il principio contabile della contabilità finanziaria prevede criteri puntuali di quantificazione delle somme da 

accantonare a FCDE, secondo un criterio di progressività che - a regime - dispone che l’accantonamento sia 

pari alla media del non riscosso dei cinque anni precedenti, laddove tale media sia calcolata considerando gli 

incassi in c/competenza sugli accertamenti in c/competenza di ciascun esercizio. 

E’ ammessa la facoltà di considerare negli incassi anche quelli intervenuti a residuo nell’esercizio successivo 

a valere sugli accertamenti di competenza dell’esercizio n, scorrendo di un anno la serie di riferimento. L’ente 

può, con riferimento all’ultimo esercizio del quinquennio, considerare gli incassi intervenuti a residuo 

nell’esercizio successivo a valere sugli accertamenti dell’esercizio n. In tal caso occorre scorrere di un anno 

indietro il quinquennio di riferimento. 

Il principio contabile all. 4/2 al D. Lgs. n. 118/2011 prevede per i primi esercizi la possibilità di accantonare a 

bilancio di previsione una quota inferiore, come evidenziato nella seguente tabella. 

FASE 
% DI ACCANTONAMENTO 

2022 2023 2024 

PREVISIONE 100% 100% 100% 

RENDICONTO (*) 100% 100% 100% 

    

In merito alle entrate per le quali calcolare il Fondo, il principio contabile demanda al responsabile finanziario 

sia l’individuazione sia il livello di analisi, il quale può coincidere con la categoria ovvero scendere a livello di 

risorsa o di capitoli. 

Il metodo di calcolo del fondo è quello della media semplice. 

Nelle schede allegate è riportato il calcolo dell’accantonamento al Fondo crediti di dubbia esigibilità per le 

singole entrate, di cui si riporta il riepilogo. 

BILANCIO 2021 

Risorsa/ 

Cap. 
DESCRIZIONE 

% 

acc.to 

FCDE 

Previsione 

2022 di 

entrata 

% a 

bilancio 

del 

FCDE 

Stanziamento 

FCDE 

1010100 Proventi recupero evasione tributaria  33,30% 30.000,00 100% 9.900,00 

3020000 Proventi sanzioni cds  97,21%   500,00 100% 486,050 

3010000 Proventi mensa scolastica    0,64% 80.000,00 100% 512,00 



3010000 Proventi trasporto scolastico    0,64% 23.000,00 100% 147,20 

TOTALE   11.135,25 

Fondi di riserva 

Il Fondo di riserva è una voce che non viene impegnata ma utilizzata per far fronte nel corso dell’esercizio a 

spese impreviste e la cui previsione in bilancio è obbligatoria come previsto dall’art. 166, D. gs. 267/2000: “1. 

Nella missione "Fondi e Accantonamenti", all'interno del programma "Fondo di riserva", gli enti locali iscrivono 

un fondo di riserva non inferiore allo 0,30 e non superiore al 2 per cento del totale delle spese correnti di 

competenza inizialmente previste in bilancio. 

2. Il fondo è utilizzato, con deliberazioni dell'organo esecutivo da comunicare all'organo consiliare nei tempi 

stabiliti dal regolamento di contabilità, nei casi in cui si verifichino esigenze straordinarie di bilancio o le dotazioni 

degli interventi di spesa corrente si rivelino insufficienti. 

2-bis. La metà della quota minima prevista dai commi 1 e 2-ter è riservata alla copertura di eventuali spese non 

prevedibili, la cui mancata effettuazione comporta danni certi all'amministrazione”. 

2-ter. Nel caso in cui l'ente si trovi in una delle situazioni previste dagli articoli 195 e 222, il limite minimo previsto 

dal comma 1 è stabilito nella misura dello 0,45 per cento del totale delle spese correnti inizialmente previste in 

bilancio.” 

Il Fondo di riserva di competenza di euro 2.650,00 rientra nelle percentuali previste dalla legge, e precisamente 

0,30% per il 2022, 0,30% per il 2023 e 0,30% per il 2024. 

Non facendo l’ente ricorso all’anticipazione di tesoriera, non è necessario incrementare del 50% la quota 

d’obbligo. 

Per il primo esercizio è stato inoltre stanziato un fondo di riserva di cassa dell’importo di €. 3.350,00, pari al 

0,36% (minimo 0,2%) delle spese finali previste in bilancio, in attuazione di quanto previsto dall’art. 166, comma 

2-quater, del D. Lgs. n. 267/2000. 

Accantonamenti per passività potenziali 

Nel bilancio di previsione sono stati previsti i seguenti accantonamenti per passività potenziali: 

DESCRIZIONE ANNO 2022 ANNO 2023 ANNO 2024 

Indennità di fine mandato del sindaco 2.000,00 2.000,00 2.000,00 

Elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto al 31 dicembre 

dell’esercizio precedente e dei relativi utilizzi 

Il risultato di amministrazione dell’esercizio 2020 è stato approvato con deliberazione di Consiglio comunale n. 

4   in data 3.05.2021 e ammonta a €. 377.592,61 

Sulla base degli utilizzi dell’avanzo di amministrazione disposti nel corso dell’esercizio e dell’andamento della 

gestione, il risultato presunto di amministrazione al 31 dicembre 2021 ammonta a €. 96.007,81, come risulta 

dall’apposito prospetto del bilancio di previsione finanziario 2022-2024 redatto ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011. 

Il bilancio di previsione dell’esercizio 2022 non prevede l’utilizzo delle quote vincolate o accantonate del 

risultato di amministrazione. 

 Elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati con le risorse disponibili  



Nel triennio 2022-2024 sono previsti investimenti per un totale di €. 50.000,00 così suddivisi: 

Tipologia ANNO 2022 ANNO 2023 ANNO 2024 

Programma triennale OO.PP    

Altre spese in conto capitale 50.000,00 50.000,00 50.000,00 

TOTALE SPESE TIT. II – III 50.000,00 50.000,00 50.000,00 

IMPEGNI REIMPUTATI DA 2021 E PREC.    

TOTALE SPESE DI INVESTIMENTO 50.000,00 50.000,00 50.000,00 

di cui ====== ====== ======= 

Tit. 2.04.06    

Tali spese sono finanziate con: 

Tipologia ANNO 2022 ANNO 2023 ANNO 2024 

Alienazioni    

Contributi da altre Amministrazioni Pubbliche 50.000,00 50.000,00 50.000,00 

Proventi permessi di costruire e assimilati    

Altre entrate Tit. IV e V    

Avanzo di amministrazione    

Entrate correnti vincolate a investimenti    

FPV di entrata parte capitale    

Entrate re-imputate da esercizi precedenti a 

finanziamento investimenti 

   

TOTALE ENTRATE TIT. IV – V PER 

FINANZIAMENTO INVESTIMENTI 50.000,00 50.000,00 50.000,00 

MUTUI TIT. VI    

TOTALE 50.000,00 50.000,00 50.000,00 

Elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e di altri soggetti ai sensi delle 

leggi vigenti. 

Non risultano garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti o di altri soggetti, pubblici o 

privati. 

Gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio derivanti da contratti relativi a strumenti finanziari 

derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente derivata Non sono stati attivati contratti 

relativi a strumenti di finanza derivata. 



Elenco dei propri enti ed organismi strumentali 

Il Comune di Monfumo si avvale dei seguenti enti strumentali: 

ENTI STRUMENTALI Servizio 

A.T.S. Srl Gestione servizio idrico 

Consiglio di Bacino Priula Gestione servizio rifiuti 

Elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa quota percentuale 

Con delibera di Consiglio comunale n. 24 del 27.09.2017 si è proceduto alla revisione straordinaria delle 

partecipazioni. 

Con delibera di Consiglio comunale n.   del 30.12.2021 si è proceduto alla revisione periodica delle 

partecipazioni. A seguito dei processi di razionalizzazione intervenuti, il Comune possiede le seguenti 

partecipazioni dirette: 

SOCIETA’ DI CAPITALI QUOTA DI 

PARTECIPAZIONE 

ASCO HOLDING. S.P.A. 0,050% 

A.T.S. S.r.l. 1,0677% 
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